
Le travi reticolari sono strutture formate da aste reticolari collegate a cerniera ai loro estremi in punti chiamati 
nodi. Le forze esterne sono posizionate sui nodi secondo il funzionamento delle aste reticolari.

Il progetto intende analizzare un edificio appeso i cui piani, in totale 5, vengono 
sostenuti da strutture a travi reticolari. Esse poggiano su 4 vincoli a cerniera posti 
internamente e sostengono un pacchetto composto da: solaio in laterocemento, 
pavimentazione con allettamento e massetto. I moduli hanno dimensione 
2.5x2.5x2.5 mc per un totale di area di 25x20 mq.
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Carico SLU: δG1 Gk1+δG2 Gk2+δQk1 Qk1 = 14.3 KN/mq

Carico SLE: Gk1+ Gk2+Qk1 = 10 KN/mq

P Civile abitazione secondo NTC2018: 2 KN/mq



I vincoli vengono posizionati internamente in modo 
da ridurre l’eccessivo abbassamento della 
deformata. Nelle aste reticolari la flessione si 
annulla in prossimità dei nodi. A livello funzionale 
la disposizione dei vincoli in un corpo segue delle 
logiche progettuali come in questo esempio:

Funzionamento ottimale 

Funzionamento non ottimale 

Per poter trovare le forze agenti “F” su ogni 
nodo occorre ragionare sulle aree di influenza 
di ogni nodo. Studio quindi 3 tipologie di 
vincolo differenti:

Trovo quindi la forza totale sfruttando l’area della struttura

Posso ora sfruttare l’equilibrio per trovare F

Infine riutilizzo la ripartizione delle forze per trovare le forze agenti su ogni nodo in funzione della loro area di 
influenza

Avendo ora tutti questi dati, procediamo alla modellazione della travatura reticolare su SAP2000 e il 
conseguente posizionamento di vincoli e forze.

Area: 500 mq     Carico SLU: 14.3 KN/mq      ->        Ftot= Area x Carico SLU x n piani = 35750 KN   (5 piani)

(4 ∙ F/4 ) + (32 ∙ F/2) + (63 ∙ F) = Ftot              ->        F=Ftot / 79        ->         F=452.53 KN

Nangolo = 4
Nperimetrale = 32
Ninterno = 63

su Nangolo                      avrò F/4
su Nperimetrale               avrò F/2
su Ninterno             avrò F

su Nangolo                      avrò F/4 = 113.13 KN
su Nperimetrale               avrò F/2 = 226.27 KN
su Ninterno             avrò F    =  452.53 KN

Su cui verranno ripartite le seguenti forze:
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Procediamo ora all’estrazione dei dati per esportarle su Excel. Ricaviamo la tabella degli sforzi normali per ogni 
asta tramite la tabella “Element Forces - Frames”. Ci accertiamo ancora una volta che non ci siano altre 
sollecitazioni al di fuori dello sforzo normale e procediamo con l’esportazione. Una volta aperta la tabella 
andiamo a ripulirla organizzando in gruppi le aste in modo da riconoscere quelle soggette a compressione e 
quelle a trazione e ricaviamo gli sforzi normali più sollecitanti.
NelNel dimensionamento andremo a scegliere delle sezioni circolari prese dal sagomario di riferimento del 
catalogo “Promozione acciaio” e si sceglieranno 6 sezioni rappresentative per i gruppi di aste differenziate su 
Excel. Per i puntoni scegliamo profili circolari cavi mentre per i tiranti scegliamo profili circolari pieni in modo 
da sfruttare appieno il concetto di momento di inerzia in quanto relativa alla geometria della sezione.

Deformata della travatura reticolare in acciaio Sforzi normali della travatura reticolare in acciaio
(assenza di flessione e taglio)
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Una volta modellata la trave su SAP2000, posizionati i vincoli (nel cui intorno ho M=0) e le forze, posso 
procedere all’analisi del comportamento del modello per poterne ricavare gli sforzi normali. Per creare il 
modello utilizzo degli elementi tubolari in acciaio di prova suddivisi per colore e il materiale è l’S275. L’analisi 
viene eseguita con un carico denominato “F” che avrà un “self weight” pari a 0 per non considerare il peso 
proprio.



Per inserire le aste dimensionate su SAP, procediamo prima all’inserimento dei nomi delle sezioni all’interno 
della tabella “Element Forces - Frames” e poi all’incrocio di dati tra due tabelle: “Element Forces - Frames” 
viene ordinata e inserita all’interno di “Frame Section Assignments”.

A questo punto, su SAP importiamo la tabella “Frame Section Assignments” e in automatico le aste verranno 
disposte con il nome della sezione che gli abbiamo dato (Sezione 1,2,3,4,5,6). NOTA: prima di importare 
occore creare su SAP le nuove sezioni nominate correttamente con gli spessori scelti in fase di 
dimensionamento.

Si controlla inoltre che tutte le sezioni siano state 
correttamente assegnate sul programma consultando 
nuovamente la tabella “Frame Section Assignments”
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Lanciamo ora l’analisi con il “DEAD” e non più con “F”. A questo punto su ogni vincolo comparirà la relativa 
reazione vincolare, consultabile sulla tabella “Joints reactions”

Una volta applicate le nuove forze sui nodi, lanciamo l’analisi con il nuovo“F” , ora comprensiva del peso 
proprio (DEAD). Dimensioniamo nuovamente le aste con i nuovi carichi e scopriamo che possiamo riutilizzare 
le stesse sezioni per gli stessi gruppi che abbiamo considerato in fase di primo dimensionamento in quanto il 
carico di peso proprio non è eccessivamente impattante. A questo punto si può iniziare a ragionare su quanto 
la struttura si sia abbassata in ogni punto per compiere delle verifiche. Sulla normativa l’abbassamento 
massimo consentito è V < L/250 dove L rappresenta la distanza tra il nodo in cui è presente l’abbassamento 
e il vincolo più vicino.

La somma di tutte le “F3” darà il peso 
proprio totale della struttura. 

In questo caso abbiamo un incremento 
di 724,396 KN

Sommiamo ora il peso proprio alla Ftot
utilizzata all’inizio nel calcolo di utilizzata all’inizio nel calcolo di 
ripartizione delle forze sui nodi e 
procediamo quanto segue:

Una volta ottenuti i nuovi risultati, 
attribuiamo ai nodi le nuove forze ottenute 
come è stato in precedenza.

Ftot p.p. = 36474,396 KN
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(4 ∙ F/4 ) + (32 ∙ F/2) + (63 ∙ F) = Ftot              ->        F=Ftot / 79        ->         F=461,70 KN

su Nangolo                      avrò F/4 = 115,43 KN
su Nperimetrale               avrò F/2 = 230,85 KN
su Ninterno             avrò F    =  461,70 KN



Notiamo però che l’abbassamento massimo non viene verificato. L’abbassamento massimo lo si può trovare 
analizzando la tabella “Joint Reactions” e organizzandola dal più grande al più piccolo nella colonna“U3” 

Siamo arrivati alla conclusione che per risolvere questo problema si può ragionare in 2 modi:

Eseguendo successive iterazioni ripercorrendo tutti i passaggi precedenti (compresi di analisi DEAD) si può 
arrivare ad un dimensionamento più adatto di tutti gli elementi al fine di rendere verificata la struttura.

In altre prove non citate in questo file abbiamo appurato che aggiungendo vincoli ulteriori a quelli già presenti 
ottenevamo dei carichi in analisi “F” molto più bassi, pertanto anche i relativi abbassamenti rientravano in 
percentuale maggiore nelle condizioni di verifica date dalla normativa.

Alcuni esempi di posizionamento dei vincoli che abbiamo provato a progettare precedentemente:

Es. 1 : riduzione dei carichi massimi a compressione e a trazione del 25 % Es. 2 : riduzione dei carichi massimi a compressione e a trazione del 75 %

NOTA: questo è un 
caso eccessivo in 
quanto i vincoli sono 
troppo  ravvicininati e 
a livello progettuale 
basterebbe usare travi 
normali piuttosto che 
reticolarireticolari per distanze 
di 5 metri.

Anche negli altri nodi la struttura non viene verificata con un rapporto di circa 50% rispetto al totale.
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